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GIOVANE MONTAGNA -  VENEZIA 
S e z i o n e  “ G i a c i n t o  M a z z o l e n i ”  
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F o r c e l l a  P a l a n t i n a  
 

C a n s i g l i o  -  G r u p p o  d e l  M o n t e  C a v a l l o  
 
 
 

A c c o m p a g n a t o r i :  A l v i s e  F e i f f e r ,  A l e s s a n d r o  S o l a n o .  
Numero di r i ferimento degl i  accompagnatori  durante l ’escursione: 329.2587732. 

 
 
 
 

Partenza:  Piazzale Roma ore 6.30,   Mestre – Hote l  Russot t  ( ex  Ramada)  ore  6 .40 .  
 
 

Punto di partenza:  Col Indes (1161 m.), frazione di Tambre d’Alpago (BL). 

Dislivello:  650 m. circa. 

Tempo medio di percorso:   ore 6 circa. 

Equipaggiamento:  Racchette da neve (ciaspe), bastoncini, scarponi, zaino, 
abbigliamento consono alla stagione. 

Cartografia:  Carta Tabacco 1:25.000  Fg. 12 – Alpago – Cansiglio – Piancavallo – Val Cellina. 
 
 
 

I T I N E R A R I O  
 
Si parte da Col Indes (1161 m.), passando poi per Malga Pian Grande (1211 m.). 
Dalla malga si segue per poche centinaia di metri la strada fino ad una curva a sinistra in Pian delle 
Lastre (1260 m.); dalla curva si imbocca a destra una buona mulattiera che attraversa un ampio 
pascolo in direzione sud-est fino ad entrare nel Bosco del Cansiglio.  La mulattiera con segnavia n° 
923 prosegue in leggera salita in un bel bosco di faggi, si giunge ad un costone boscoso che si risale 
seguendo le indicazioni per il “Sasson di Val de Piera” e Rifugio Semenza, si traversa fino a 
raggiungere il fondo della Val de Piera. 
Si lascia sulla sinistra il sentiero che sale al Rifugio Semenza e si prosegue dritti lungo la mulattiera 
con segnavia C che scende leggermente e poi risale uscendo in breve tempo alla Casera Palantina 
(1508 m.): si tratta di una casera disabitata ed utilizzabile solo come riparo, circondata da un’ampia 
radura. 
Si prosegue poi lungo un sentiero ben tracciato e sempre più ripido che porta alla Forcella Palantina 
(1778 m.) da cui si spazia con lo sguardo sui monti dell’Alpago e del vicino Piancavallo con cui la 
forcella confina. 
Si ritorna lungo lo stesso itinerario di salita. 


